
1° QUARESIMA
Anno C

Prima Lettura  Dt 26,4-10
Dal libro del Deuteronòmio  

Mosè parlò al popolo e disse: 
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».
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Vangelo  Lc 4,1-13
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

1° Lettura
La pagina di oggi
fa riferimento a un’usanza ebraica

e codificata dalla legge:


- i primi frutti dei campi e della stalla
venivano raccolti e portati al Tempio del Signore

e offerti ai sacerdoti.

Che fine facevano queste offerte

di ogni famiglia?

Venivano date ai leviti del Tempio, 

agli orfani e alle vedove.

Questa era usanza di ogni famiglia 

che possedeva un pezzo di terra:


i primi frutti erano per Dio.

Es.
All’inizio della mietitura,


il primo covone era dedicato a Dio.


Il primo bambino maschio che nasceva


in una casa

era dedicato a Dio nel Tempio

e riscattato con un’offerta.

Alla fine della raccolta del grano

si celebrava la festa di Pentecoste

e in quella occasione venivano portate al Tempio come tutte le offerte

e i primi covoni di grano 
che erano stati messi da parte appositamente.

I frutti della campagna 

che venivano dedicati a Dio 
non erano tutti, ma solo:

grano, orzo, uva, fichi, olive
melograni e datteri.

Alla festa di Pentecoste
tutta la comunità di Israele

oltre che portare al Tempio
i primi frutti raccolti 

si pronunciava l’ Atto di fede, il Credo;

che non era una serie di formule

o di dogmi

o un elenco di verità astratte;

ma la storia di quanto Dio 

aveva operato nei secoli per il suo popolo.
Questa storia iniziava dicendo:
“Mio padre, Giacobbe, era un ebreo errante;

scese in Egitto e vi stette come forestiero...”

Il racconto di tutto ciò che Dio aveva fatto
per salvare il suo popolo

aveva due sottolineature:

1° l’indigenza si era mutata in prosperità,

2° da schiavi ora erano un popolo libero.

Perché questo brano viene letto oggi
1° domenica di Quaresima?

perché narra le tentazioni vissute 

dal popolo ebreo 

nel cammino verso la terra promessa:
momento di grande prova 

e di tentazione continua

a ritornare indietro;

non si fidavano di Dio.

Il tempo di Quaresima 

è il tempo per ritornare ad avere fiducia in Dio.
N.B.

Il deserto

è il tempo del dubbio e della tentazione.

L’aggancio con il Vangelo della tentazione:

anche Gesù è stato tentato 

di appoggiarsi al potere, 
alla ricchezza, alla forza,

alle sue capacità miracolistiche... 

scavalcando morale e carità...

Lui ha fatto le scelte giuste.

VANGELO

1°
- Spesso si crede che Gesù abbia subito tre tentazioni,

in un momento preciso della vita 
e superate quelle...

tutto è andato in ordine 

ed è stato lasciato in pace

per il resto della vita.

Per tutta la vita Gesù ha provato
le tentazioni nostre,

quelle che ora vedremo.

2°

- E non esiste neppure un diavolo

che possa mettere in difficoltà Dio,
ma neppure che possa entrare in dialogo con Dio.

La pagina odierna è tutta una simbologia

per farci capire che cosa significhi 

“Dio si è incarnato”;
l’incarnazione 

è arrivato a condividere

e provare come noi

ogni tipo di debolezza 

e di dubbio su Dio stesso
3°

- Sono tentazioni strane

quelle di Gesù

e sono anche raccontate 

in maniera strana.

4°

- Qual è la nostra tentazione più forte?

Quella di Adamo ed Eva.

Quella di tutti gli esseri umani:

fare senza Dio.
Mentre la sessualità 
è una componente della natura umana
per la sopravvivenza 
e la procreazione, 

per la felicità personale e di coppia:
quindi positiva e buona

altre componenti della nostra natura
sono negative

e ci fanno male,

creano danni e divisioni:

l’egoismo, 

l’orgoglio di sentirsi il migliore,

l’ignoranza, 

la sete di potere, 

il desiderio di dominare e comandare, ecc...

queste tendenze 

che avvertiamo forti nelle nostre membra

si rivelano solo motivo di dolori 

e di morte.

Gesù ci insegna a muoverci in maniera diversa

da come la natura ci porterebbe a fare:

sentirci fratelli,

aiutarci,

collaborare,

perdonare,

servire e non comandare,

muoverci seguendo la verità 
e non per istinto

o per il proprio interesse, ecc...
- Queste tentazioni simboliche sono un esempio
delle tentazioni che Gesù, come noi,
ha avvertito forte nella sua pelle:

1° “Dì che questa pietra diventi pane”

evitare il sacrificio 
per dover mangiare,

non lavorare,

ma ricorrere a sistemi rapidi:

i miracoli per chi sa farli

o la furbizia e la delinquenza...

per risolvere i propri problemi.

Perché lavorare e fare fatica?

Si può mangiare e vivere

anche barcamenandosi,

facendo i furbi,

ingannando,

“Tutto, piuttosto che lavorare”.

Gesù ci dice e insegna

che la vita è fatta anche di sacrificio;

che se voglio realizzare qualcosa 
devo impegnarmi, 

faticare,

rinunciare...

Non posso pensare di andare avanti 

a colpi di miracoli 

(“Dì che queste pietre diventino pane!”)

ma nel sacrificio e nel lavoro quotidiano.

2° tentazione

“Tutto questo è tuo 

se mi adorerai”

Cosa vogliamo nella vita ?


Fare i soldi,


arrivare al potere,


comandare


avere un ruolo sociale,


avere gente che ci batte le mani...

diventare qualcuno di importante?

Allora bisogna che usiamo i sistemi del mondo:

l’inganno, 

lo sgambetto,

la falsità,

il furto,

la delinquenza,

la menzogna,

il raggiro,
l’immoralità

l’omicidio... pur di prendere il potere.
Gesù non era certo disposto

a mettersi su questa strada

e ha detto al diavolo 
(simbolicamente rappresentato come una persona)
di andare farsi benedire !

3° tentazione:

“Buttati giù: Dio interverrà”

Servirsi di Dio come di un tappabuchi,
di un espediente per le nostre malefatte;

nascondersi dietro la religione (Dio),

dietro una veste, dietro un nome, 

dietro il crocefisso

per fare i propri interessi

e a volte gli sporchi comodi...

per rubare, fare soldi, avere potere, ecc...

Dio non è a nostro servizio,

piuttosto ci dà una mano

sta dalla nostra parte per fare la giustizia,

per fare il bene,

per darci forza 

e superare i momenti difficili della vita.

- Le tentazioni di Gesù
non hanno come protagonista il diavolo;

come se Dio e il diavolo 

dovessero contendersi il mondo, 

il potere,

le persone...
Il mondo è di Dio,

gli uomini sono di Dio,

e non c’è alcun potere o spirito

che possano mettersi davanti a Dio

e mercanteggiare con Lui.
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